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SFIDA ALLA CRISI

Maxi stabilimento della Philip Morris
I lavori partiranno entro l’estate

La multinazionale sta presentando le carte per l’impianto di Crespellano

TOYOTA GUARDA A BOLOGNA E FERRARA
LA MULTINAZIONALE GIAPPONESE DELL’AUTO HA CONTATTATO
NEI GIORNI SCORSI LA REGIONE PER SVILUPPARE UN PROGETTO
DI FORMAZIONE DEI LAVORATORI NELLE DUE PROVINCE

ANCE

«Opere
dei Comuni,
sbloccati
11,5 milioni»

di SIMONE ARMINIO

NON INDUCA in errore il colpo
d’occhio: nonostante la vasta area
dove sorgerà la nuova Philip Mor-
ris, a Crespellano, sia ancora brul-
la e abbandonata, le ruspe sono
pronte a partire. La multinaziona-
le del tabacco, che ha già incassa-
to il via libera da parte del Comu-
ne, sta infatti inviando in questi
giorni i progetti definitivi e le di-
chiarazioni di inizio lavori per po-
ter partire già in primavera. Da fa-
re ce n’è: secondo i piani, nella va-
sta area edificabile di 160mila me-
tri quadrati, entro il 2015 dovran-
no sorgere quattro capannoni da
dedicare alla produzione, uno alla

lavorazione del tabacco, un depo-
sito e una reception, il tutto colle-
gato da un lungo corridoio coper-
to. Previste anche una reception a
ridosso di un parcheggio e altre
due strutture secondarie. Una
struttura mastodontica che nel
2016, a regime, s’era detto, dovrà
accogliere seicento dipendenti.

NEL FRATTEMPO, compreso
ormai a tutti che le candidature
non verranno accolte nella già pre-
sente Intertaba di Zola Predosa
(una controllata che produce filtri
per sigarette) ma direttamente sul
sito della Philip Morris, è lì che i
più volenterosi guardano quoti-
dianamente nella speranza che ap-
paia qualche notizia. Il primo an-
nuncio di selezione del personale,
a dire il vero, non si era fatto aspet-
tare. Era arrivato sull’onda lunga
dell’accordo siglato con le istitu-
zioni che avevano sancito l’avvio

delle pratiche di avvio del proget-
to, lo scorso 15 gennaio. Nient’al-
tro che un vago e scarno annun-
cio in inglese, rivolto a un nume-
ro non precisato di ingegneri e
chimici interessati a lavorare nel-
la «futura produzione di un inno-
vativo prodotto», così recitava la

notizia sul sito della multinazio-
nale.

DAL NUOVISSIMO stabili-
mento di Valsamoggia, infatti,
non usciranno sigarette normali
ma un nuovo prodotto più ‘ecolo-
gico’, se così si può dire, poiché
non brucia il tabacco ma lo scalda

soltanto. Ma se quell’annuncio in
questione è poi subito sparito, i
più sono ancora in attesa di un
più corposo annuncio di selezio-
ne di quelle centinaia di maestran-
ze annunciate (circa 600). Sarà
quello, e l’arrivo delle ruspe, a con-
vincere definitivamente i più scet-
tici o scaramantici.

IERI E OGGI
A sinistra, il quartier
generale della Philip Morris
in Svizzera, a Losanna.
Sotto, le ‘tabacchine’
al lavoro nella vecchia
Manifattura di Bologna

LA SPERANZA
Tanti aspettano annunci
di lavoro per mandare
i curriculum all’azienda

SOTTO le Due torri i
costruttori ritrovano un po’
di speranza. «Per la prima
volta dal 2008 il governo —
annuncia l’Ance —, con la
Legge di stabilità 2014, ha
deciso di allentare il Patto
di stabilità per consentire
agli enti locali di avviare
nuovi investimenti». Il che
vuol dire, spiegano i
costruttori bolognesi, che
sono stati assegnati i primi
850 milioni di euro che i
Comuni potranno
destinare a investimenti
fuori dal Patto: per le
amministrazioni di
Bologna e provincia ci
sono 11,5 milioni di euro.
Gli importi dovranno
essere utilizzati
rapidamente, entro giugno
2014, altrimenti verranno
ri-assegnati ad altri
municipi. «Sollecitiamo
perciò i Comuni a dare
rapida attuazione ai propri
programmi di lavori
pubblici — dice l’Ance — e
in particolare alle piccole e
medie opere di
manutenzione del
territorio e delle
infrastrutture pubbliche,
utilizzando le procedure di
gara semplificate e
privilegiando, nel rispetto
della normativa, le imprese
del territorio».

COSTRUTTORI
Il presidente dell’Ance,
Luigi Amedeo Melegari
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